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Si apre il dibattito sulla formazione della nuova giunta 

In Calabria si afferma il «preambolo» 
Preoccupazioni per il governo regionale 

E' difficile dire se lo scudocrociato seguirà la strada della collaborazione con PSI e PSDI o la 
riproposizione a livello locale del tripartito - Il peso dei socialisti e le loro proposte politiche 

Una prima riflessione dei comunisti a Reggio Calabria 

La difficoltà di tradurre in voti 
i consensi ottenuti nelle lotte 

La flessione elettorale in tutti i grandi comuni ad eccezione di Polissena 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
organizzazioni di partito, so
prattutto quelle della città, 
esamineranno più analitica
mente i risultati del voto del-
l'8 giugno che, complessiva
mente consentono, anche in 
provincia di Reggio Calabria, 
11 mantenimento delle giun
te di sinistra e la possibili
tà di creare, coinvolgendo le 
altre forze laiche, nuove am
ministrazioni democratiche. 

La flessione del Partito co
munista italiano (che ha 
perso un consigliere provin
ciale ed uno al comune ca
poluogo) interessa le grosse 
concentrazioni urbane ad ec
cezione di Polistena dove il 
buon governo della giunta 
popolare diretta dal compa
gno onorevole Girolamo Tri
podi e la ferma ed energica 
opposizione alle violenze ma
fiose hanno dato al nostro 
partito ben il 56 per cento dei 
suffragi (17 consiglieri su 30, 
uno in più rispetto al 1975). 

Qui, l'entusiasmo popolare 
si è manifestato subito nelle 
vie e nelle piazze: solo la 
tragica notizia della barbara 
uccisione del compagno Giu
seppe Valerioti, segretario 
della sezione comunista di 
Rosarno, ha turbato le le
gittime manifestazioni per 
una vittoria che è in primo 
luogo il risultato di un co

stante impegno, di una coe
renza e di un rigore morale 
che ha conquistato, in un 
centro bracciantile in rapida 
trasformazione, nuovi strati 
sociali. 

Notevole è stato il succes
so della lista comunista a 
Cardeto che ha riconquista
to il comune con 1.184 voti 
contro i 339 della Democra
zia Cristiana che in tutti 
questi anni ha sempre con
dotto una guerra feroce con
tro i « rossi » spesso ricor
rendo a grossolane falsità e 
menzogne. I risultati positivi 
premiano lo sforzo quotidia
no dell'amministrazione po
polare specie per ottenere la 
ricostruzione parziale del
l'abitato che, nell'alluvione 
del '73. subi danni irrepara
bili nelle frazioni dissemina
te in contrade impervie. 

Sono state riconfermate, 
con un aumento dei suffragi. 
le amministrazioni popolari 
a Scido, Bianco. San Luca, 
Bacaladi, Bivongi ed è stato 
riconquistato, dopo un de
cennio di amministrazione de
mocristiana, il comune di 
Sinopoli. Nella città di Reg
gio Calabria il dato più ap
pariscente e costituito dal 
crollo dei ' missini che sono 
scesi da 8 a 5 consiglieri con 
una perdita secca di circa 
5.000 voti e dalla forte cre
scita del Partito socialista 
italiano che passa da 8 a 12 

consiglieri. Anche la Demo
crazia cristiana aumenta di 
un seggio e, per la prima vol
ta, si ritrova con un gruppo 
consigliare quasi interamen
te rinnovato e con una for
te presenza dei consiglieri 
che si richiamano all'area di 
Zaccagnini. 

Jl dato negativo è rappre
sentato dal calo della nostra 
lista, che. perdendo un con
sigliere (da 8 a 7) scende a 
livelli più bassi persino di 
quelli registrati dopo i fat-
di Reggio. La presenza ma
fiosa che ha visto al Comu
ne. alla Provincia, alla Re
gione partecipare personaggi 
chiacchierati o troppo vici
ni alla mafia, la corruzione, il 
clientelismo, sono certo fatto
ci che hanno contribuito a 
gonfiare in alcuni posti, e 
quindi complessivamente, i 
risultati della Democrazia 
Cristiana, del Partito repub
blicano e, persino, del Parti
to socialista italiano. Tutta
via, ciò non è sufficiente a 
giustificare l'ulteriore calo 
nel comune capoluogo dove, 
pure, il Partito comunista 
italiano specie negli ultimi 
anni, è stato molto presen
te nella società, nell'organiz
zazione della lotta e della 
protesta, in particolare per 
l'eliminazione dei « quartieri 
minimi » e per una politica di 
edilizia popolare. 

Su questi dati, si concen
trerà, ora, la attenzione dei 

partito per superare ritardi 
ed impacci nel rapporto co
stante con le popolazioni, per 
tradurre i consensi ottenuti 
nelle lotte rivendicative ed 
ideali in affermazioni eletto-
fall, per concordare con i 
compagni socialisti obbietti
vi comuni di rinnovamento e 
di crescita sociale e civile. 
Non ci saranno rinunce e de
bolezze nella lotta contro la 
mafia (che dal 1967 ad oggi 
ha ucciso lo studente licea
le comunista Francesco Vinci 
di Cittanova, Rocco Gatto, 
Il mugnaio di Gioiosa .Ioni
ca, Giuseppe Valeriori, segre
tario della sezione Pei di Ro
sarno) e contro il malco
stume e la prepotenza clien
telare: ma, nel contempo, sa
rà sviluppata una azione u-
nitaria per rafforzare le lotte 
popolari su precisi obietti
vi. per avvicinare gli enti lo
cali alle esigenze più avver
tite dalle popolazioni dimen
ticate, dai giovani e da quan
ti hanno espresso sfiducia e 
indifferenza votando scheda 
bianca o astenendosi. 

Non mancano — e dovran
no essere tenuti nel debito 
conto — le esigenze di natu
ra organizzativa e propagan
distica che vanno subito cor
rette per fare sprigionare 
a tutto il partito il massimo 
della sua potenzialità ed in
cisività. 

Enzo Lacaria 

Al PCI e PSI la maggioranza nella Comunità montana 

Il Melandro, che vuole diventare citta 
ha premiato l'impegno della sinistra 

Battuta la politica che voleva rendere i centri della zona quartieri satelliti di Potenza 

Nostro servizio 
POTENZA — Nella zona del Melan

dro le sinistre hanno ottenuto alle • 
comunali il risultato elettorale più po
sitivo. Negli otto comuni della zona 
PCI, PSI, forze democratiche locali 
conquistano la maggioranza della co
munità montana con 13 consiglieri su 
24 e 5 amministrazioni (ne avevano 
solo 2): Tito. S. Angelo. Vietri, Savoia, 
Picerno; mentre alla DC ne restano 
t re (ne aveva sei): Brianza, Satriano 
e Sasso. 

Per avere una idea più precisa della 
forte avanzata delle sinistre qui nel 
Melandro è necessario guardare al 
dato complessivo in seggi: le sinistre 
ne hanno adesso 82 contro i 49 del *75, 

la DC invece 58 contro i 91 del 15. 
Ad accrescere il risultato elettorale è 
venuto poi il seggio conquistato in que
sta zona per il nostro partito al consi
glio provinciale, per la prima volta, 
con il compagno Alfonso Pascale 
(31.7^) mentre la DC ha perso il suo 
tradizionale collegio di Picerno. 

Tra i compagni del comitato di zona 
del Melandro l'entusiasmo è alle stelle. 
Naturalmente non è casuale. Il PCI in 
particolare e le sinistre in generale 
sono stati gli unici a presentare per 
la zona un programma organico di 
sviluppo e soprattutto a mettere in di
scussione la strategia perseguita negli 
ultimi 10 anni dalla DC. una strategia 
di asservimento degli otto comuni alla 
c:ttà capoluogo. Proprio questa strate
g a è stata sconfitta dal voto dell*8 e 
• giugno. 

Le prospettive che si aprono adesso 

per questi comuni sono il lavoro e l'im
pegno cui sono chiamati gli 82 ammi
nistratori locali di sinistra della zona. 
Si tratterà di dare un ruolo ed una 
identità a questa zona concepita dai 
precedenti amministratori locali demo
cristiani come un quartiere satellite di 
Potenza, mettendo ordine nel precario 
tessuto produttivo. 

Le amministrazioni comunali del Me
landro saranno quindi alla testa del 
movimento di lotta per la salvezza dei 
posti di lavoro alla Liquichimica di 
Tito e delle altre aziende piccole e 
medie in grosse difficoltà, sempre nel 
nucleo industriale di Tito. 

E* questo, in particolare, un compito 
importante per la nuova amministra
zione comunista di Tito, uno dei co
muni più importanti della zona conqui
stati per la prima volta dal PCI. attra
verso un balzo di suffragi elettorali 
senza precedenti, nonostante la presen
za anche di una lista del PSI che 
avrebbe potuto provocare una disper
sione di voti. L'idea forse intorno alla 
quale i comunisti, le amministrazioni 
lavoreranno nei prossimi cinque anni 
è comunque quella di fare del Melan
dro un'unica città delia quale i vari co
muni diventino i quartieri. Per questo 
l'omogeneità delle maggioranze di go
verno nei comuni e nella comunità 
montana rappresenta il fattore più im
portante di garanzia per la realizzazio
ne di questo ambizioso e al tempo stes
so indispensabile progetto 

A S. Angelo i compagni della sezione 
che hanno presentato una lista unita
ria con i socialisti e altri esponenti 
democratici spiegano il successo eletto

rale essenzialmente con due motivazio
ni: la crescita politica del paese da una 
parte e il malgoverno democristiano 
dall'altro. 

« Quasi 17 miliardi — sostiene 11 com
pagno Giuseppe Amodeo della sezione 
del PCI — sono stati buttati senza 
aver realizzato nessuna delle strutture 
necessarie alla nostra popolazione. Per 
quanto riguarda il rafforzamento del 
partito anche l'apertura di una radio 
è diventata un punto di riferimento 
e di aggregazione per i giovani, co
stretti a bighellonare per la piazza o 
nei bar». 

A Vietri la riconferma della giunta 
di sinistra guidata dal compagno Ciro 
Grande è avvenuta con uno scarto ri
levante di voti rispetto alla lista de
mocristiana. a testimonianza della 
esperienza positiva della amministra
zione comunale democratica di questo 
centro del Melandro. Più sofferto il 
successo a Picerno, tradizionalmente 
feudo democristiano e dopo 1*8 giugno 
conquistato dalle sinistre, mentre senza 
difficoltà a Savoia con un buon margi
ne sulla lista DC. 

«La giovane classe operaia insieme 
ai contadini — ci dice il compagno Al
fonso Pascale della sezione comunista 
di Tito e neo consigliere provinciale — 
è stata la protagonista della forte avan
zata del nostro partito in questa zona. 
Operai e contadini hanno detto no alla 
linea assistenzialistica. Soprattutto è 
importante la risposta che è venuta 
dalle campazne in passato serbatoio di 
consensi della DC ». 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo il voio 
si aspettano le prime reazioni 
ufficiali dei partiti, l'analisi 
di quello che è successo l'8 ed 
il 9 di giugno, l'avvio in so
stanza del dibattito politico in 
vista della formazione della 
nuova giunta regionale e de
gli altri governi locali nelle 
tre città capoluogo e negli al
tri centri dove si è votato per 
il rinnovo dei consigli comu
nali. Il consiglio regionale del
la Calabria sarà convocato en
tro i venti giorni successivi la 
proclamazione degli eletti, 
quindi al massimo entro i pri
mi giorni di luglio. Il PCI av-
vierà l'analisi del voto lunedì 
con una riunione della segre
teria comunale ed anche le al
tre forze politiche democrati
che avvieranno nella prossi
ma settimana il dibattito. 

Cosa è successo realmente 
nella regione calabrese? Qua
li equilibri sono cambiati? Co
me sono usciti i partiti dal vo
to dell'8 giugno? Dei dati si sa 
ormai quasi tutto: il PSI gua
dagna in voti, percentuali e 
seggi. Passa da sei a ~ sette 
consiglieri; la DC arretra ri
spetto al 1979 ma guadagna 
sul '75 un consigliere regiona
le: immutate le posizioni di 
comunisti, socialdemocratici e 
repubblicani (parliamo ovvia
mente delle rappresentanze in 
seno a Palazzo S. Giorgio) 
mentre un consigliere Derdo-
no il PSI e il PDUP. 

Sul piano numerico la no
vità più rilevante è senza dub
bio quella della possibilità del
la costituzione di una giunta 
regionale centrista composta 
da DC, PRI e PSDI. possibilità 
che nel passato consiglio re
gionale non esisteva. Accanto 
a questa soluzione c'è quella 
— mutuata dal modello na
zionale — del tripartito che 
esclude il PSDI mentre la pos
sibilità di una giunta di si
nistra .non è confortata . dal 
dato numerico. 

Lo schieramento di centro
sinistra nel suo complesso in
vece si rafforza di altri due 
consiglieri che sono quelli gua
dagnati appunto da democri
stiani e socialisti. Queste so
no le maggioranze numeriche: 
quelle che andranno a costi
tuirsi le dovranno decidere da 
qui ai prossimi giorni i vari 
partiti. Resta però il fatto -
ad urne chiuse ed a spoglio 
completato — che la DC può 
giocare un'altra carta per la 
formazione del governo re
gionale calabrese che era in
vece impossibile prima del vo
to dell*8 giugno. 

Sceglierà lo scudocrociato la 
strada del rapporto con PRI e 
PSDI? Dirlo adesso con cer
tezza è senz'altro un azzardo. 
Si può solo constatare e del 
resto lo abbiamo già accenna
to all'indomani del voto, che il 
nuovo gruppo regionale della 
DC si caratterizza fortemente 
sull'area del preambolo. Uo
mini e personaggi legati alle 
correnti più chiuse del partito 
di maggioranza relativa ven
gono eletti lasciando al palo 
molte volte gli zaccagniniani 
più convìnti: è il caso di ben 
tre esponenti del gruppo di 
forze nuove, fedelissimi di Do-
nat Cattin e di Vito Napoli, 
quali il cosentino Geppino Ca-
mo. il catanzarese Anton Giu
lio Galati ed il reggino Ste
fano Priolo. 

Più complessivamente l'im
magine che viene fuori è quel
la di un gruppo composto o 
da uomini del preambolo o 
dagli esponenti che più hanno 
fatto fruttare, con grande 
spregiudicatezza, in questi cin-

Rimandati a casa genitori e bambini 

Da una settimana introvabile 
il vaccino antipolio 

i 

negli ambulatori di Cagliari 
La Regione disattende l'obbligo di fornire i flaconi ai 
Comuni - La catastrofe sanitaria e gli interessi privati de 

que anni, la grande macchina 
burocratica della regione per 
fini di parte. E' qui il caso de
gli assessori Pujia, Barbaro, 
Mascaro, eletti con grandi 
percentuali: è il caso dell'ex-
assessore al Comune di Reg
gio Piero Battaglia, primo de
gli eletti della DC nella cir
coscrizione di Reggio Cala
bria dove solo per un pelo in
vece è risultato eletto il capo
gruppo regionale uscente del
la DC, Giuseppe Nicolò, basi
sta, legato all'on. Riccardo Mi-
sasi. Un altro fedelissimo del 
leader nazionale della corren
te di base, addirittura asses
sore uscente, Mariano Rende, 
non è poi riuscito ad essere 
rieletto nella circoscrizione di 
Cosenza. 

Cosa dimostra tutto questo? 
Di certo che la ventata mo
derata impressa al partito do
po il congresso nazionale e la 
vittoria dei preambolisti ha 
influito profondamente sia nel
la preparazione delle liste sia. 
soprattutto nei vari candida
ti e crediamo che ancora 
influirà nella decisione delle 
scelte politiche che la DC do
vrà compiere alla Regione. 

( Cambiare nel- profondo que
sta'Calabria.- invertire la ten-

' denza al degrado, all'ab 
bandone sarà la DC del 
preambolo ad indirizzare scel
te ed uomini anche in Cala
bria? Certamente questa DC 
farà pesare sul tavolo delle 
trattative la possibilità di al
tre soluzioni diverse dal cen
trosinistra (quella appunto 
centrista) ma è molto più pro
babile che sulla scelta della 
Regione influiranno anche le 
scelte che si andranno a com
piere nei tre comuni capo
luogo. "• 
Alcuni, ancora tiepidi, segna 

li già si colgono nel panora
ma assai frastagliato delle tre 
città calabresi. Anche qui do
vunque il PSI è andato avan

c i : a Reggio passa* da 8 a 12 
' consiglieri, a Catanzaro < e si 
Cosenza, dove pur si confer
ma la possibilità di una giun
ta di sinistra, ne guadagna 1. 

Cosa accadrà nella forma
zione dei governi locali? Ci 
saranno patteggiamenti e lot
tizzazioni influenzati da quel
lo che accadrà alla Regione? 
Il PSI ha svolto tutta la sua 
campagna elettorale con la pa
rola d'ordine del e mutamen
to della direzione politica al
la Regione ». nei centri ammi
nistrati dalla DC, ed ha otte
nuto un innegabile successo 
elettorale. 

E' anche qui fuor di dubbio 
che se questo mutamento del
la direzione politica dovesse 
risolversi in un puro e sem
plice < cambio di cavallo, un 
presidente della giunta o un 
sindaco, magari, socialista al 
posto di un democristiano, ben 
poco ci sarebbe da sperare 
per una svolta reale delle con
dizioni calabresi. 

II fatto vero, di chiudere 
cioè definitivamente la parti
ta del centrosinistra — comun
que mascherato — di lavora
re nella società per creare un 
vasto fronte del progresso di 
cui le sinistre e le forze cat
toliche più autenticamente im
pegnate devono essere l'asse 
portante, di contrastare le ten
denze al degrado che ogni gior 
no di più si mostrano nella so-

j cietà calabrese per responsa
bilità primarie della DC: è 
questo il vero compito delle 
forze del progresso nella Re
gione. Ma — come detto — 
il dibattito politico non è an
cora che agli inìzi. 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da otto giorni negli ambu
latori comunali di Cagliari non si trovano 
vaccini antipolio. La vaccinazione obbliga
toria non è possibile: i genitori che accom
pagnano i bambini vengono gentilmente in 
vitati a tornare un'altra volta. Quando? 
Non si sa. La storia ormai dura da più 
di una settimana e, nonostante le proteste 
dei genitori, di vaccini antipolio neanche 
l'ombra. 

Di chi sono le responsabilità di una così 
inammissibile carenza? Non si sta forse 
giocando con l'incolumità e con la salute dei 
bambini che. come prescrive la legge, de
vono essere vaccinati? Se la vaccinazione 
è obbligatoria, perché non si trovano i 
flaconcini in tutta Cagliari? 

Queste domande sono state poste da una 
interrogazione urgente del PCI al Consiglio 
Regionale Sardo. I funzionari degli ambu
latori comunali si giustificano scaricando la 
responsabilità sulla Regione. Infatti, proprio 
la Regione, in base alla nuova legge sani
taria, dovrebbe fornire i vaccini ai Comuni. 
Non lo fa. Perché? I compagni Villio Atzori, 
Emanuele Sanna e Antonio Uras chiedono 

di sapere dal presidente della giunta e dal
l'assessore alla Sanità « i motivi per i quali 
a tutt'oggi gli uffici medici comunali con
tinuano a essere sprovvisti del vaccino an
tipolio ». I consiglieri regionali del Pei efrie-
dono infine di conoscere « quali provvedi
menti urgenti la giunta intende assumer» 
per disporre l'immediato approvvigionamen
to di questa importantissima medicina al
l'Ufficio sanitario del comune di Cagliari ». 

Le denunce sul cattivo funzionamento de
gli ambulatori comunali sono di antica data. 
L'assistenza che viene erogata è quanto 
mai precaria e insufficiente. La gente che 
va a larsi visitare deve aspettare ore ed 
ore. I medici inoltre sembrano arrivino con 
abbondanti ritardi, e rimangono negli am
bulatori per il servizio soltanto qualche ora. 
Insomma è un problema ancora tutto da 
chiarire e da risolvere. 

Il .servizio sanitario pubblico a Cagliari si 
trova in uno stato scandaloso, per anticha 
e ben conosciute responsabilità: innanzitutto 
della DC portavoce di privilegi e interessi 
privati nel settore della salute. Non c'è da 
stupirsi che manchi il vaccino nelle strut
ture pubbliche. 

Battaglia del PCI in favore dell'azienda al Consiglio regionale 
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Si ferma l'aeroporto di Alghero 
in appoggio agli operai della SIR 

Si sono astenuti per quindici minuti in segno di solidarietà - Una mozio
ne comunista discussa all'Assemblea consiliare in seduta straordinaria 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Con lo scorrere 
dei primi giorni di giugno 
comincia il periodo più cri
tico per gli operai degli sta
bilimenti petrolchimici della 
SIR di Porto Torres. Nella 
scorsa settimana di maggio, 
infatti, i lavoratori prima é 
la direzione del gruppo SIR 
dopo avevano posto l'accen
to sul concreto pericolo che. 
se non si fosse arrivati ad 
uria rapida soluzione, gli im
pianti chimici, che già mar
ciavano al minimo regime 
tecnico, si sarebbero dovuti 
fermare definitivamente con 
conseguenze difficilmente ri
parabili. 

Siamo quasi alla metà di 
giugno. Qual è la situazione? 
Di soluzioni neanche a par-
lame. Assemblee, prese di 
posizioni richieste al gover
no, indicazioni per una defi
nitiva soluzione del problema. 
Da parte dei sindacati e del
le forze politiche più avve
dute è stato fatto tutto quan
to era possibile fare. 

Coloro che non rispondo
no sono ben altri. Da quanti 
mesi è in piedi il progetto 
di consorzio, cne servirebbe 
a fare uscire l'industria pe
trolchimica sarda dal lungo 
tunnel imboccato ormai da 
troppo tempo? Quante volte 
il consorzio sembrava cosa 

i _ 

fatta? Quante volte invece è 
naufragato? E non si può 
certo dire che le proposte 
per il consorzio manchino! 

Il PCI e i sindacati hanno 
indicato nell'ENI la figura 
che avrebbe permesso il varo, 
in via definitiva, del consor
zio.' «A questo ente — affer
mano i sindacati — devono 
essere demandati i compiti 
finanziari e imprenditoriali ». 
A tutto questo ancora nes
suna risposta. Sembra che 
il governo non si accorga 
della drammaticità della si
tuazione. Le scorte di mate
rie prime continuano a di
minuire. I a liquidi » neces
sari per il pagamento delle 
maestranze, non sono sogget-
maestranze non sono sogget-
duzione spontanea. 

L'ultimo passo dell'organiz
zazione sindacale, in accordo 
con la direzione aziendale, è 
stato quello di programmare 
l'utilizzo delle ultime risorse 
con estrema oculatezza, ri
sparmiando al massimo in 
attesa che si faccia avanti 
qualche prospettiva positiva. 
Sul fronte delle iniziative dei 
lavoratori per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sui rischi 
di una possibile morte dell'in
dustria petrolchimica sarda 
c'è da registrare il blocco 
attuato nello scalo aeropor
tuale di Alghero e in quello 

marittimo di Porto Torres 
Tutto questo senza causare 
inutili disagi ai passeggeri 
in transito negli scali sardi, 
già duramente provati dal
l'insufficienza - dei trasporti 
tra la Sardegna e il conti
nente. Durante le manifesta
zioni si sono avute scene di 
solidarietà coi lavoratori di 
Porto Torres impegnati ki 
questa dura battaglia per il 
posto di lavoro. L'equipaggio 
di alcuni aeromobili ha ritar
dato. per solidarietà, volon
tariamente la partenza di 
quindici minuti. 

Ritorniamo all'atteggiamen
to delle forze politiche e a 
quello del governo. Se que
st'ultimo tace, non cosi fa il 
gruppo comunista al consi
glio regionale sardo. Si 
è aperta, infatti, la seduta 
straordinaria dell'assemblea 
consiliare. All'ordine del gior
no vi è la discussione di u-
na mozione sul problema SIR. 
presentato dai consiglieri co
munisti. n tentativo è di ban
dire il silenzio dell'immobili
smo governativo sull'argo
mento: la posta in gioco è 
di estrema importanza: Il po
sto di lavoro per migliaia di 
lavoratori e la salvezza del
l'industria sarda. 

iv. p. 

Un disegno di legge dei consiglieri regionali del PCI per la riforma dell'Istituzione cagliaritana 

Ente lirico: tante anomalie e poca autonomia 
Il senso della proposta comunista è quello di una profonda revisione della legge nazionale n. 800 - Conflitti, di competenza 
nelle nomine delle cariche dirigenziali e criteri antidemocratici - Documento della Federazione dei lavoratori dello spettacolo 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale ^ardo deve proporre 
la modifica della legge nazio
nale n. 800 che regola il fun
zionamento degli enti lirici. 

Questo è il senso del di
segno di legge presentato dai 
consiglieri regionali comuni
sti Orrù, Raggio, Maria Rosa 
Cardia. Tamponi. Angius. Mu-
ledda, Paolo Berlinguer. Cor-
rias e Schintu. l.a legge n. 
800. nota come legge Corona. 
dal 1967. anno in cui fu ema
nata. ha indubbiamente avuto 
B merito di introdurre un 
criterio ordinatore per le at
tività musicali lirico-sinfoni-
ihe-cameristiche, anche se ta

lune sue parti sono oggi lar
gamente superate e merite
rebbero una profonda revi
sione. In attesa di più ampie 
risistemazioni di quella legge 
è però indispensabile inter
venire per modificare almeno 
i punti dai quali derivano 
gravi difficoltà per la vita 
degli enti lirici. 

L'attenzione dei consiglieri 
comunisti si è rivolta soprat
tutto ai passi della legge che 
riguardano l'Istituzione dei 
concerti e il teatro lirico 
«Pier Luigi da Palestrina» di 
Cagliari. «Per l'ente cagliati-, 
tano —ve detto nella relazio
ne — la legge prescrive che 
direttore artistico e presiden

te siano rispettivamente il 
direttore e il presidente del 
locale conservatorio di musi
ca. Ciò contro la normativa 
generale la quale prescrive 
che il presidente degli enti 
sia nominato dal consiglio di 
amministraziono. 

Cosa significa tutto questo? 
Significa che si determina u-
na situazione anomala in ba
se alla quale il ministero del
la Pubblica Istruzione (da 
cui dipende il conservatorio) 
nomina un organo cui spet
terà la direzione di un ente 
dipendente dal ministero del
lo Spettacolo. Né quello dei 
conflitti di competenza è il 

j solo problema che deriva dal-
; l'attuale formulazione della 
; legge. In realtà una investitu-
i ra gerarchica di questo tipo 
J complica enormemente la vi-
j ta dell'ente lirico cagliarita-
j no: potrebbe infatti capitare 
| il caso che il direttore arti-
* stico e il presidente del con

servatorio non siano adatti a 
ricoprire gli incarichi nell'en
te lirico. Non può poi essere 
dimenticato il fatto che, in 
tal modo, il consiglio di am
ministrazione dell'ente è 
completamente tagliato fuori 
dalla possibilità di interveni
re esprimendo il suo parere 
sulla nomina-

Un criterio antidemocrati
co. quindi, che rivela gli sco
pi per i quali quella norma 
fu a suo tempo dettata: si 
voleva assicurare a chi era 
alla guida del conservatorio 
di Cagliari una posizione di 
potere anche all'interno del 
nascente ente lirico. I tempi, 
da allora, sono profondamen
te cambiati. Grazie anche alle 
lotte dei lavoratori impegnati 
nel settore, sono stati com
piuti passi decisivi verso lo 
svecchiamento degli enti mu
sicali e un loro migliore fun
zionamento. 
Anche il legislatore deve o-

ra fare la sua parte avviando 
il necessario processo di ri 
forma delle attività musicali 
ed intervenendo immediata 
mente nei casi in cui — co 
me avviene per Cagliari — le 
disposizioni siano confuse e 
contraddittorie, palesemente 
anacronistiche. Lo sostiene. 
in un suo documento, anche 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo di Cagliari 
aderente a CGIL, CISL e 
UIL. Il documento sindacale 
spiega come il caso cagliari
tano sia isolato nel panorama 
nazionale. In tutti gli altri 
enti lirici, infatti, il presiden

te è il sindaco della città e 0 
direttore artistico è nominato 
dal consiglio di amministra
zione. * 

I lavoratori dello spettacolo 
chiedono quindi che venga e 
1 Sminato l'automatismo nelle 
nomine e che l'Istituzione dei 
concerti di Cagliari venga 
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i trasformata in ente autono
mo. 

Di queste aspirazioni si fa 
i interprete la proposta di leg-
j gè comunista. La trasforma

zione in ente lirico autono
mo. abilitato a darsi i propri 
organismi dirigenti, sarà per 

i l'Istituzione cagliaritana un 

passo importante. Molti altri. 
però, se ne dovranno com
piere perchè i livelli qualita
tivi dell'attività vengano ele
vati e perchè la fruizione fel
la music? venga estesa a più 
larghe masse di utenti . , 

Giuseppe Marci 
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